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ll traSDOrto dollo conori 
DEL PONTEFICE PIO IX 

liti;· vblòntà: del Santo Pontefice, il quale 
fa uda delle piu ìntemerate glorie del .Ro­
mano Pontificato, ebbe nelle .IJre antimeri­
diaiDe di questo giorno il suo compi mento. 
Gli E.tni fl R.mi Cardinali eredi l\iouaco 
]a Valletta, Giovanni Simeoni, e Teodolfo 
}4èrtel, impetrate ed ottenute dal Regnante 
Sommo Pontefice Leone XIII le opportune 
facoltà per la disumnzione e trasporto della 

-Saln\a dalla .Basilica di S. Pietro a q_uella 
di S. Lorenzo, presi i debiti concerti col 
Rmo Capitolo Vaticano, facevano eseguire 
nella scorsa. notte il trasporto dei resti 
mortali di Pio IX al luogo dalla sua su-
blime umiltà prescclto. . 
,n R.mo Capitolo Vaticano, in attestnto 

della gratitudine vivissima da cui i singoli 
componenti il medesimo sono animati per 
la mémorin dì tanto Pontefice, appena ebbe 
notizia della disumazione e trasporto da 
farsi, unanimemente decretò di volerne so­
stenere tutte lo spese occorrenti. 

Ieri a sera· pertanto in sulle 8 3[4 erano 
riuniti nella Basilica Vaticana i vari com­
ponenti il R mo Capitolo, S. E. R. ma llfons. 
Ricci Paracciani Maggiordomo di Sua San­
tità, specialmente incaricato dagli E.mi car­
dinali eredi di rappresentarli e di compiere 
in loro nome tutti gli ·atti ~oncornenti la 
consegna. del venerato cadavere, S. E. R.ma 
llfons. llfacchi Maestro di Camera, lllons. 
Sanmioiatelli Elemosininre segrP.to, nonchà 
gli Bltri dignitari della Corte Pontificia, o 
spet:ialmente i Prelnti che ebbero l'onore 
di servire il. Sommo Pontefice. 
, Erano le 9 precise quando ~lons. Theo­
doli Economo della Fabbrica ordinò la de­
molizione del muro che cuopriva il sepolcro 
provvisorio, collocato incontro a ·quello . d! 
Innocenzo VIII, nel quale erano deposti 1 
resti· mortali del defunto ,Pontefice. 

In pochi minuti il muro fu atterrato; unR. 
viva, profondR. commozione s'impadroni del­
l'animo di ttitti gli astanti quando ricom­
parve la cassa, in .cui fn compoRta. sono 
poco più tli 3 noni, la sa,lrna dell'amato 
Pontefice Pio IX in mezzo al lutto, alle la­
grime di tutto un popolo. 

'Estratta non S\~nza. ,gra.ve f,itica e fatta 
quindì' scendere la pesante cassa a terra 
dai Sampietrini, fu collt)cata sopra un carro 
e ·èfrcotidata da tutti i canonici e beneficiati 
con tòrcìe accese. Fu allora soll~vato ìl co­
perchio della prima cassa e fatta la rico­
gnizione dei sigilli della cassa di piombo, 
alla presenza degli astanti, e nominata­
mente dell'lll.mo e l~.mo Moos; Achille A­
palloni, Vicario della Basilica Vaticana, dì 
Moos. Maggiordomo, appositamente delega­
,to, cç.me abbiamo detto sopra, dagli E.mi 
Car'dimtli eredi, del molto Hev. Padr~ Do­
mel"tico da Moliterno Superiore del CoÌl· 
vento dei Cappucini, e Rettore delhi chiesa 
di S. ·Lorenzo fuori le mura, dal quale do­
veva. essere preso in consegna il cadavere, 
e dei R.mi llfons. Prntonotari Apostolici 
Luigi Pericoli Decano, l?rancPHCO Mercurelli 
sotto Decano, Vincenzo Nussi e Carlo No­
cella, i quali alla qualifica di Protonotari 
aggiungendo quella di Canonici della Basi­
lica Vatic»na, furona specialmente desti­
nati a rogare l'atto di ricognizione. 

Uiconosciuti pertanto integri i sigilli fu 
nuovamente soprappostol il coperchio alla 
cass!\ e questa coperta di ricco drappo fu 
trasportata proces8ionalmente alla Cappella 
del Coro. Qui vi intonate le preci de' defunti 
llfons. Folicaldi fece l'assoluzione intorno Hl 
cadavere, il quale con' lo stasso corteggio 
fn trasportato dirimpetto alla porta di S. 
llfarta ove fu letto il rogito della ricogni­
zione dei Higìlli, nonchè la delegazione fatta 
dal R.mo Capitolo ai R.mi Canonici llfons; 
Francesco Folicaldi Decano, AgoRtiuo Ne­
gratto, Giu. Batta Càsali Del Drago, Frnn­
cesco della Volpe, Francesco de l:lìsoi!DU e­
Ietti ad accompagnare 1!1 salma dal Ponte­
fice alla chiesa di S. Lorenzo, e a conse­
gnarla al Rettore di quella cb.iesa. 

Compiute tutte le formalihl, le venerate 
spoglie fmono rimosse dal luogo ore erano 
state trasportate ed essendo stata la cassa 
spinta ,su inclinati piani fino alla porta obe 
sbocca sulla pinzza di S, Marta, venne a­
dagiata sopra un ca1·ro appositamente co-

strutto ornato della ricca coltre, colla quale 
sogli(lnsi cuoprire ,i cad~v~ri d~i Romani 
Pontefici, e tirato da qùattro cavalli Mrl. 

Delle carrozze che dovevano far seguito 
al fun_ebre letto, la p.rima era occupata dal· 
l' ill.mo e R.mo :!.1ons. Folicnldi Arcivescovo, 
assistito dal Curato di·· S; Pietro e da' d ne 
cerimonieri con Croce; nella seconda trova· 
vansi. i quattro Canonici delegati dal Capi· 
tolo; nella terza le. LL. EE. RR. llfonàignor 
Ricci Maggiordomo e 1\ions. ·Macchi Mae· 
stro di Camllra di Sua Santità, Monsiguot· 
Sanminiatelli Elemosiniere Segr~to .e llfons. 
lllarinelli S11crist,\, i quali accompagnarono 
la salma ben'edetta in rappresentant.a della 
Sua Santitd; nel111 quarta trovavansi i quat­
tro Pròtonotari: Apostolici, incaricati . del 
rogito dell'atto di ricogniziqlle;' in altre 
carrozze finalmente- avevano preso posto il 
molto l~evereudo .Rettore della·'llhiesa di S. 
Lorenzo, nonchò vari R.mi Canonipi, i, quali 
in abito privato seguivano jl feretro ponti­
ficio, fra i quali due· destinati a. funzionar 
da ministri nl Card .. Vicario. nell' assolu­
zi&ue che impartir doveva al· cadavere nel­
l' ingresso ch'esso farebbe nella Basilica di 
S. Lorenzo. 

Era suonata nppena la mezz1motte, quau-, 
do il funebre convoglio si mosse lentamente 
per dirigersi alla sua meta. 

Fino da parecchie ore prima -della Jlllr­
tenza. del funebre corteo, la ,piazza del Va­
ticano presentava ua aspetto mf!raviglioso 
ed oltre,modo imponent~. Per tutta la HUa 
estenzione quel vastissimo spazio era gremito 
di una folla di popolo mesta, commossn ed 
ansiosa di porgere all'amato Defunto una 
estrema testimonianr.a della venerazione e 
dell'affetto profondo che in tutti gli animi 
onesti ebbe coll'esemplare e fortunosa sua 
vita deRtato. 

Lungo il braccio deatro del colonnato e­
rano schierati in . parecchie file numerose 
vetture e signorili equipaggi, che si stende­
vano fino all'ingresso dei due borghi che 
sboccano sulla piazza. 

Il orologio della basilica aveva appena 
suonato la mezzanotte quando frammezzo 
alla folla compatta si _vedeano spuntare' co­
mo per incanto numerosissime faci che span­
deutno una luce mesta e solenne sulla piazza 
monumentale. 

Dal)' arco pel quale si esce dalla piazzai 
di S. Marta appariva il carro fuuebre la' 
cui modesta semplicità rendeva •ancor più: 
splendida e significante la river(mte mani., 
festazione cou cui il popolo di Roma, se~ 
gnendo gli i m pulsi del proprio cuore, ha 
voluto tributare uu ultimo omagl(iO alla 
memoria di Colui che gli fu Padre, Pastore, 
Sovrano nmntissimo por cosi lungo periodo 
di anni. Lhteralmente alle carrozze, :~elle 
quali erano le rappresentanze del Capitoln 
Vaticano e della Corte potificia, e dietr.o a 
queste parecchie miglia1a di cittadini, . fra 
cui parecchie signoa·e, seguivano il funebre 
corteo recando in mano d"ei ceri accesi e 
recitando acl nlia · voce il S. Rosario o le 
preghiere dei defunli. Tanto era il nutner~ 
dei· suddetti fedeli cbe quando il carro mnr~ 
tuario entrava. nella via. di Borg'l 'Nuovo! 
le ultime fuci si vedevano ancora pressola 
gradi nata della Basilica. 

Le case che fianch~ggiano la piazza . di 
S. Pietro avevano tutte le finestre rischia­
rate da numerose faCi e piene di gente. 

Questo non era che un saggio di quantn 
,era riserbato in seguito, e il principio di 
quella scena commoventissimi\ che apparve 
appena entrati nella via rli Borgo. 

1\ia.no mano che il corteo incedeva nel suo 
cammino, da quasi tutte le finestre . si ve· 
devano spuntare centinaia. e centinaia di 
lumi ed una pioggia di fiori si i:ìversava 
sul carro. 

LI\ folla a stento frenava lt> piena della 
commozione, ma il suono. grave e solenne 
delle peci comprimeva qualunque àltra e­
spnnswne del divoto affetto, e il corteo in­
cedeva, calano, maestoso, solenne testimonio 
dei veri sentimenti di Roma. 

Dalle Chiose situate lungo la via percorsa 
dal convoglio usciva al suo passaggio una 
rappresentanza del clero con torcia accese e 
sulle soglie dei palazzi signorili facevano 
ala i domestici in ricche livree. 

Le scene che brevemente abbiamo· qui 
tratteggiate si ripetevano senza interruzione 
lungo tutta la via percorsa nell' inte1•no 
della città. 

Può ben dil•si che l' intiera cittadinanza 
romana assisteva a questa, mestissima pom­
pa e dal suo contegno dava cbiamlllente 

a conoscere quali fossero i sentimenti che 
l'animavano. 

, Il corteo giunse al~a. Basilica di San Lo­
renzo fuori le mura alle ore l 3[4: aut. . 

.La Basilica di S. !.orenzo era stata ric­
<lil'!l~nte illuminata con lampadari e dop 
plèrl. 
~: ~ul Iiniita're della llasilica trovaronsi a 
ricevere il cadavere gli E. mi· signori Cardi- : 
nalì La Valletta, Simeoni e llfertel, eredi 
del defunto Pontefice, L' E.mo La V alletta, 
V1éario della SiLntità di Nostro Signore, era 
ili ttbiti pontifioalb 

Facevano ala dal cancello all' ingresso 
della Basilica, cnn toroio accese, i dignitari 
del benemerito Ordine tlei ()appuccini e la 
ll'amiglia, Religiosa dell' istesso ,Ordine, alla 
O\IÌ custodi~ è, affidata,ht Busilica.,.i membri 
della Gonfa•.aternita dei Trapassati e quelli 
-~~\\\1- Confraternita ,della Immacolata Con-
ce:ìfwne. · 

.' , Calata h~ bara dal carro, f11 fatta sdruc­
òiolaro sopra un piano inclinato e. quindi 
~condotta processiooalmenta fino alla soglia 
del sotterraneo. Di qui sopra un altro piano 
in.clìnato, ,fu trnsportata davanti il luogo tli 
~époltura,. ove l' E.mo sig. Cardinale Vicario 
fecll l' asso! uzione. 

, Dopo. ciò fv, rogato l' atto di consegna, e 
pqsci;~ l' E:mo signor Cardinale Vicario diè 
_principio alla Santa 1\ie~sa, che celebrò allo 
-a!tare della cripta so p m il sepolcro dei Santi 
""Lorenzo e Stefano. Contemporanenmente in 
tutti gli altari della Basilica e della Sagre­
stia· si celebravano altre 1\iesse. 

Il monumento è semplicissim.o, quale, 
nella sua umiltà, lo volle il Sotnmo Ponte• 
fica Pio IX. A pochi centimetri sotto. il· 
piano del sotterraneo è stata aperta una' 
fqssa rettangolare lunga metri 2.40, larga; 
metri 1.20. , . 

Dopo la tumulazione, l'apertura del sepol-' 
ero è stata chiusa ·da un muro. Il fr\lntale'; 
del monumento è di marmo· bi,;nco- di ·car·! 
rara, Nel mezzo del timpano campeggia lo 
stemma gentilizio in marmo del defunto 
Pontefice; sotto l~ggesi scolpita a lettere 
.d'oro l'epigrafe dettata dallo stesso Pio IX 
e che dico: 

Ossa . et . cineres - Pii . Papae . IX -
Vixit .. a. LXXXV. in . Po1~tif. a. XXXI. 
m . VII. d . XXII . .....,. Orafe . pt·o . eo. 

Salltt base è scolpita Ja seguente leg~ 
gonda: Raphael Monp;co , La V alletta i 
Joannes Simeoni, · Teoh dulphus Merteli 
Gardinales Haeredes pos!terunt ex testa~ 
mento, sormontata da ,un teschio di morto 
in bronzo. 

In giornata il monumento sarà. messo in·. 
temmente a posto. 

Le vie e le piazze per le quali doveva 
passare· il· corteo erano gremite eli guardie 
e di carabinieri; ma, o no•• furono . dati 
ordini precisi, savii,l·fficaci, o mancò. al suo 
dovere. chi doveva dil"igerne l' esecuiione. 
Altrimenti le. scene obbrobriose e selvag­
gia che p ù sotto. rncconteremo, non sarèb· 
bero avvenute, od appena cominciate;' sareb­
bero state Roffoc><te. O' erano cento occasioni 
per •offocarle ! 

Già fino dal ristorante in piazza· Rusti­
cncci si notò un piccolo gruppo di person!l 
(i\ fàmigerato gi'Uppo:rlei così dett.ipatriotti 
ài Barga) il'- quale teneva un contegno tnt· 
t'altro che lodevole• Ma non vi fu nulla di 
grave. 

Al ponte S. , Angelo era appostata una 
banda di due o trecento individui (~tudeuti 
in gran parte. e forestieri) i quali comin­
ciarono· a .i emettere grida di qursto genPÌ'e: 
A {ì1une il p ..... , viva il re, viva l' Italia, 
viva Garibaldi, morte al Papa, morte' ai 
preti, ecc. ecc, 

In principio dei Banchi Nuovi consimile 
scena; n~He piazze di Pasquino, S. Andrea 
della Valle, del Gesù, di Venezia, ìn via 
1\iagnan~poli, in ~ia Nazionalti, nel piazza)e 
'di Ter!l1ini e davanti la. ,Qasiliua di San 
Lorenzo gnesti iufami baccanali settaril si 
ri unovarono ttnche con maggior fmore, fu­
rnno vere aggressioni1 veri asoalti contro la. 
moltitudine composta e devota che seguiva 
il feretro pregando, 

Nè quest~t banda .dì lurhli Helvaggi si li­
mitò a fischiare ed a gt:idare; ma lanciò 
sputi, sassi e colpi rli bastono contro i com­
ponenti il corteo, ood' è che questi, niente 
o male garàntiti daìla forza pubblica, fu­
rono• costretti a ·re~piogere da sè ,stessi i 
brutali ass!dti ed a difendersi colle torcia; 
E come se la davanQ a gambe quJsti erQi 

. l 

da galera, appena incentravano la minitna 
resistenza l · : ·" · '· 

l personaggi ecclesiastici e laici che se­
~uivano in carrozza il oonvogllo furono 
msultati,· minaccmti, perçossi, coperti di 
sputi. Tentàrono anche di accostarsi al. fe­
retro per :rargli sfregio, ma' non sortirono 
11 infame 1nteuto. Pit\ che dalle' gnardiP,·il 
carro funebre e le carrozze del corteo fo.­
ronò costantemsnte e bravamente difesi da 
una scbiera di coraggi(tSÌ ·giovani che noi 
segnaliamo alla universale ammirazion~ e 
riportarono per trofeo della loro. llObilti con­
dotta gli ,a bi ti laceri e parecchie 'con~u~ioD,i. 

Sul piazzule della stazione fe~roviaria:.utJ.a 
parte di questa bandn 'di veri furfanti, ,che 
lungo la &trada si era no data ,ingrossando, 
fa arrestata da un cordone di·~ g.llarditl ,o 
furono fatti alcuni arresti. L'altra pautfl, 
che pota spingersi fino .a S. Lorenzo, inco­
minciò a fare un chiasso infernale ,e minac­
oiò di voler entrare a forza n~Ua Ba~iliça. 
Allora il sig. Bacr.o, Questore qi Roma, Rl\e 
era pr~sente, ordinò che fo!sé s~ombra~a 
la piazza. Ci vollero sei squilli dt tromba 
e due cariche a tondo pritua di disperd,e~e 
i facinorosi. 

Abbiamo detto più sopra che la fnrza 
pubblica o non aveva ordini opportuni,:.o 
questi non furono fedelmente .. eseguiti. Di­
fatti gli aggressori, che erano sempre gli 
stessi, si sarebbero potuti ·arrestare . t11tti 
sino dal, bel priltCipio; invece le guarcJie si 
limitavano a respingerli,.ed essirespinti,da 
un punto, .per le vie adiacenti si preseJJtà­
vano in un altro, o via di seguito fia;~o,'t> 
S. Lorenzo. Davanti a questa Basilica, .~li 
agenti delia pubblica , fo1·za non fecero d1f· 
ferenza fra aggressori ed aggrediti, e cad­
cnrono indistintamente quanti si. pararo~o 
loro dinanzi. · ' ' 

Fino al momento in cui scdviamo (ore 
11 antim.) la' Questura. Centrale ha avuto 
notizia di 14 .·arresti e di llJ,. tra. feriti e 
contusi. Si sa parò', che anche i oarabi(tieri 
hanno fatto diversi arresti; Fr!!i gli arrestati 
si frovano due guardie municipali, pero~è 
(~icono in Questura) commisero. degli abusi 
dt potere. , . 

Ci assicurano che a piazza di Termini 
un deputato radicale aizzasse gli agg.a·ess()ri 
e gridasse pii1 volte : - Alla· chiavica .• .. 
-morte al Papa- e simili infamie .. Egli 
non fu arrestato ; forse la sua medaglillo di 
deputato itlcusse rispetto agli agenti del)a 
forza pubblica. llfa se è vero cb e cos~ui 
comrmse queste ed altre scelleraggini, ,gli 
agenti avrebbero dovuto ricordarsi. che -.in 
fla~rante reato si possono, arrestare: anche 
i deputati. 

Ecco alcuni episodii che abbiamo pot~to 
raccogliere e che mostrano la .. ·ge'nt'i)eiza 
d,'animo dei componenti la banda rivolu-
_Zii)!Utria. · 

l n via di. S •. Lorenzo alcuni,, masc.alzm;ti 
tentaro.no d t abbattere lo stewma pont1ficJo 
e l'emblema del S. Cuorè ob~:· ornano ··la 
poa:ta della Cappella aliness>t alla "Ch.iesrt rin 
costruzione, ma furono respinti~alle guardie. 

Il Mes~aggero assicura .clio uno d~gli "ar· 
restati, noto _pretofobo, venne preso men~re 

· ge~tava !l terr!-l un coltello che. a.veva pòco 
pnmat tolto. dt. tasca. · 

A Ponte Sant'Angelo mentre passava il 
carro· funebre un miserabile ha avuto la 
spudorlitezza di gridare ad alta voce; .But-
tatelo a fìume l · · · · , 

In un punto di Via Nazionale gli· eroi 
. d~lla banda .. hanno. in~uonat~. fr1t l' i,ndig,nf!· 

ZIODe e la t!provaztone degh nstantl-·1' ÌÌIDO 
di Gal'i baldi e poi si so n dati alla fuga;_ 

In piazza del Gesù, l'assalto dei pafriotti 
fu. più viva: ne nacque una grave· collut­
t•zione; Un egregio giovane: venne ferito 
alla testa. 

La carrozza d'un Prelato fu cojììita'da 
un sasso. La sassainolata divenuè ]'ìiù1'Cre­
queòte presso Piazza. dell' Indipenden:la e 
molti amici nostri ne rìmaser(• feriti. ·· ·'' 

Ad un illustre Pr~lato che era in una 
delle carl'ozze ·del seguito fu mil'iito un pu­
gno che andò invece a colpire la carrozza. 
Allo stesso Prehtto i malfattori cercarono 
di rubare il cappello, ed un eroe più .co-­
r~ggioso deg!i altri gli sputò in viep, , 

'':d 
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· Nèlia Ilnailllça di san Lorenzo abbiamo 
·veduto un t\ltro venerando Prelato che por­
tava nel suo fazzoletto un grosso sasso ,fra 
i molti che gli erano atati lanciati contro 
e per fortuna non •lo avevano colpito, ma 
egli ne ra,1Colse uno e lo volle conservare 
come monumento della odierna civiltà.. 

unita. all'Italia, sarebbe stata la. s~de paci­
{iea e r:ispettata de! Romano Pontificato. 

Il Conte C'.. nostro amico fu meno. for­
tunato: egli ebbe nella nuca un forte colpo 
di bastone; che gli produsse una forte con­
tusione. ·· 

Di aift'atti episodi potremmo riferirne pa­
recchi ailtri ma ci limitiamo a questi pochi 
i quali sono· più che sufficenti a mettétè 
in luce la libertà che si dice garantita agli 
onesti cittadini. 

'froppe e troppo gravi .sono le considera­
zioni che ci si affollano alia mente ripen· 
sando al grandioso, immens(>, ineft'a.bile spet­
tacolo dato la notte dell2 da Roma cattohca, 
e alle .indegne e nefande scene con cui ba vo­
luto· fare ad esso eloqu~nte contrapposto la 
rivoluzione. 

Oi limitiamo però ad una sola considera­
zione, a quella cioè che_ riguarda -la tanto 
vantata libertà. ·del Palla e dei cattolici, cui 
il' governo rivoluzionano -pretende far.· ere· 
derm al mondo sia posta m sicuro, e che il 
mondo stesso · vede con grande evidenza una 
volta di più manomessa, oppresaa. e. calpe­
stata. 

Che· cosa 6 accaduto stanotte in Roma ? 
Non· è neceseario dirlo ai nostri concittadini : 
essi lo sanno e onon o' è alcuno tra loro che 
non abbia palpitato di sacro entusiasmo a. 
questo postumo trionfo di Pio IX, e che 
non abbia poi arso di sdegno ai vigliacchi 
oltrag(li della libera marmaglia. Ma è ne­
cessano che i cattolici d' Italia, che i cat· 
tolici del . mondo sappiano nel loro genuino 
significato i fatti che renderanno celebre la 
notte· dal 12 luglio e apprenderanno serupre 
meglio di qual sorta sia la libertà che go­
dono in Roma il Papa ed i cattolici. 

Ecco quel che è accaduto stanotte in Ro­
ma: E' accaduto che mentre tutta la nostra 
popolazione, con unanime slancio d'amore, 
·come fosse una sola famiglia, corteggiava 
con ogni . sorta di affettuose onoranze . la 
salma di Pio IX, che veniva. trasportata 
all' ultima dimora, mentre il carro su . cui 
quei venerati avanzi erano deposti procede­
va maestoso in mezzo ad un mare di luce 
sotto una . pioggia di fiori,. mentre da tutte 
le finestre splendid11mente • illuminate affao­
ciavansi uomini, donne, fanciulli mandando 
a 'Pio IX, r estremo saluto,. -mentre migliaia 
e migliaia di cittadini seguivano recitando 
preci il mesto e solenne convoglio ; una , 
banda di ..... patriotti gli assaliva villana- · 
mente, insultava vigliaccamente il cadavere 
del venerato ·Pontefic~, lanciava sassi contro 
persone inermi, ne feriva alcune, vers!lva 
sangue nelle pubbliche vie. . 

Ecco .il fatto di questa notte, fatto che 
·onora i cattolici, che esalta Roma, e· che 
iJVergona e smaschera dinanzi al mondo ci­
'ile la rivoluzione. E' impossibile per ogni 
uomo di senno e di buona fede negare le 
conseguenze che scaturiscono da questo fatto 
eloquentissimo. Esso è la prova, forse la più 
luminosa e la più ineluttabile, della impos· 
sibilità che si vrolunghi e che duri ancora 
l' [lttuale. posizwne dél Papa e dei cattolici 

· in Roma. . · ·· 
Roma dunque non è libèra di tributare 

al Papa nemmeno le meste oaoranze mor­
tuarie;. i romani n~n son liberi di compiere 
i. loro ufficii di cat\Olici se.nza vedersi espo­
sti agli insulti, alle percosse e sinanco al 
pericolo della vita. ' • · 
· . .Non si è p~tuto pacificamente e senza 
molestie portare al sepolcro la salma <lei 
Papa 11!\lrtò, inn~nzi al!a q u~;~le, per naturale 
riverenza verso 1 trapassati, dovea tacere 
ogni ira ed ogni rancore 2artigiano. E poi 
si parla della libertà del Papa vivo! E si 
berteggiano i cattolici che d1cono il Papa 

, prigione in Vatica~o l Cl!-~ a~verrebbe, s~ 
il Santo ;Padre usciS8e dal Vaticano? Quanti 
tumulti,.' quanti diso~dini, qu\\nto sangue 
non· funesterebbe la c1ttà! . 

Il mondo sa invece ora. più che ma.i che 
in · Roma il Papa è sem-pre, comè disse 
quell'Angelo di • Pio. IX, sub hostiU domina-
tione constitutus. · , 

La Voce della Verità scrive: 
Ieri al ministero dell'interno ebbe. luogo 

una riunione • del segt·etario gen~rale, dol 
direttore della pubblica sicurezza, del prll· 
fetto e del questore di Roma, per esami· 
bare i ·fatti avvenuti l'altra notte nel tm­
Rporto della salma 'del Soìntn() Pontefice 
Pio IX. 

Pare ehe il segretario generale non sia 
rimasto soddisfatto delle spiegazioni del 
questore: ma questo malcontento non sa­
rebbe che una scappatoia per coprire la 
vera responsabilità. . 

Il ministro D~jmitis informato delle di­
mostrazioni ostili al tmteo funebre, llOn 
si curò .. di. dare delle disposizioni .e parti 
col treo.o dire.tto dell'alta Italia, dimQ~trando 
il più grande einilmo intorno agli avveni~ 
menti che si .preparavano. 

Invano il profetto di Roma chiese nl 
ministero dei provvedimenti ·preventivi. 
Anr.i, si dice che il segretario generalu on. 
Lovito rispondesse. che doveva andare a 
pranzo. . 

Lo stessò direttore generl\le d_ella pub­
blica sicurezza, altm volta qnestore di 
Roma, non avrebbe potato prendere delle 
disposizioni per ostacoli trovati nel. minì­
stt'O)l segretario generale. 

H piefetto di Roma, impotente ad agire 
da solo ha fatto .il suo possibile, la re­
sponsabilità. cade tnt,ta snl ministero. 

- l fatti accaduti produssero una viva 
o disgustosa impressione nelle ambasciate 
estere. 

- Si dice che il ministro Mancini, per 
antivenire giudizi sfavorevoli 'Il govAnJo 
italiano, abbia informato 11 modo suo i 
rappresentanti d'Italia ed i governi, fa­
cen•lo vedere r. be i· cattolici sono quelli 
che banno provocato la dimostrazione <li 
ieri.; 

Da un Mancini non si poteva aspettare 
altt·o. · 

...:.. Il Fanfulla dice Rapare Òhe in Con­
siglio dei ministri ai era discusso de.lla 
couve.uienzl\ d\ permettere il trasporto della 
salma di Pio IX da San Pietro a San Lo­
renzo per fe vie pii\ popQlose della città, 
e che dapprima si era risoluto di ·fare 
uffici presso il Vaticano, acciocchè il tra­
sporto fossti prorogato· a miglior tempo. 

Ad ogni modo, resta formo che la. re· 
BJlOOsabilità dei fatti avvenuti ieri sern, 
pdìchè la delibl1razione fu preSti in- Consi­
glio do.' ministri, ò di tutto il ministero 
e non sòltanto dell' on. Depretis; anzi si 
ri f~risce che l'on. Zanardelli sia stato il 
più propunBo d'ogni altro ad accordare il 
p~rmesso, 

- Parecchi giornali osservano chP, fra 
i tlopntati presenti a Roma, l'argothento di 
tutti \;,diScorsi erano sempre fntti sncce­
duti h\ notte del 13. La condotta imprc­
veggente del ministro dell'interno è giudi­
cata con la· severità meritata. L'onorevole 
Depretis, che, per paum dulia Francia, ha 

·aapntò impedire dimostra~;ioni le qnali 
erano Mttate dal sentimento nazionale of­
feso, e che ha spinto la meticolosità fino 
ad · impedire che l' arri v o . i n patria del 
console Macciò fosse pacificàmente festeg­
gia\,,, non h11 saputo impedird r.he venisse 
turbata una cerimoni!l f11nebre.! 

Che tutti i deputati di tutti i Pllrtiti 
condannino i\ contegno del ministero, è 
coufermato anche dall'Opinione. 

Il ]J'anfulla anzi aggmnge che vari de. 
potati di di ver;;o· parti della Camem assi­
stevano dalle tribune, alla sednt!\ di· ieri, 
13, del Senato e sono stati tutti concordi 
nel riprovare la risposta dell' .on. Depretis 
e nel biasim11re l'attitudine del governo, 
noncijè dell'autorit1\ poiHicl\ di Roma. 

Che dire poi del governo che non ha sa­
putil _ infrenare non più di due cento ma· 
scalsoni, che non ha sa-puto far rispettare 
Rom& da 1m manipolo d1 Belvaggi ~ l fatti di 
9,11està notte non possono non attirare:!su chi 
h ha tollerati l' esecrazione del mondo ci. 
vile.· L'insultare' un cadavere, l' aggredire 
,00loro che rendono ad esso l' estt·emo tnbuto Leggiamo nell' •Aurora: 
di pietà figliale è peggio che da selvaggi • 

J cattolici di Roma e le nazioni chili « Possiamo assicurare che molti digni-
&anno omai, dopo la prova iuoppugnabile. : tarl vontiflci che la_ notte decursp. segui­
di questa notte, in balla di chi stanno in rono ti tras1>orto funebre d~lla salma di 
Roma il Papa ed i cattolici; sanno che cosa Pio IX, furono ft~ttì segno a. speciali o. 
accadrebbe fra noi se il Papa, approfittando r&ffl.nati insulti. . 
di quella bella libertà di cui Roma ha f11tto c Il conte Camillo Pecci fu costretto 
etanottè l'esperimento, uscisse dalla sua ad abbandonare la sua cat-rozzt~1 cit·condata 
prigionia. d j d' t · t · · h La rivoluzione era finora convinta di a una masna< a 1 va 01'08~ pa rwtt~ c e 
menzogna: om è anche cGnfessa: coi fatti uslavano: - E' il nipote del l'apa. Am­
di stanotte essa stes~a ha voluto dimostrare mazz~, ammazza l 
di' qual fatta è la libertà che accorderebbe """'"""""""""""'"""" 
al Pap"' se uscisse dal Vaticano, e la di- · 
mostra:~~ione è riuscita d'una eviden~a in. La Segreteria gonemle .d~ n· Opera dei 
vincibile. f)ougr~ssi Cattolici in Italia ha spedito il 

lJilll famo&ll menzopa disse obe Boma seguente telegramma: 

--. -------····--·---·-·---·--·-···---------· . --·-·-----·-- ·-----
A Sua Santità Leone Xlll­

Uouia. 
« ComitatG l't>rman~utn Op~r;~ Congressi 

« cattolici iu !talla, profondnmout~ com­
<~ mosao par. ()[~sa_ t·eoata alla Suprema 
« dignità pontillcalu dagli insulti fatti alla 
«salma d~ll' augusto Vostro Predecessore, 
« umilia '!!ne sincer11 coudogliarize, rucla· 
«mando energicamente piena ed assolnt11 
« libertà e indipend•mzt\ necessarie alla 
« Santa Sede e ltl Sommo Pontefice. » 

MARCELLINO VENTUROJ,I, Vice pres. 
GIA:MJlATTIST!_ c . .(soN.I, Se,qreta?·io. 

Il Regno s~ciale , di Gesù · Cristo 

Fu questo l' urgom~otò · cho svolse . con 
eloquenza pari nl sàpet;e il signor Dt.> Bel~ 
castel al Congresso Eueàristico toonto .a 
Lilla. NÒi ben vorremmo olferirlo Intero ai 
nostri lettori, ma eu lo impe.disce il for­
mato del Uo)stro Giornale. Però ne daremo 
1!1 ohinsa, confidandoci, che trovandosi · 
stampato' 1\ parte; i nostri lettori saranuo 
da qnes~ saggio invogliati di farne acq n i­
sto, di legger!o, e di cavarne tesori di alti 
insegnamenti. 

«Signori, 
·. « 'fermioando di porre innanzi agli occhi 

vostri tilenn! tratti sparsi della sovranità 
di G~sù Cristo; mi sent•l colpito d11 un 
pensiero,. come problemà di\ riso l vere. , 

Onde è che questo principio si chiaro, 
si indubitabile, e si nocesst~rio è di. tutti 
Il più battuto in breccia da tntte le fih1 
dell'esercito rivolnzionario ~ Donde vengono 
nell1l. nmr.oa intelligenza, in questo tempo 
tli progresso scienti!lco, tan-ti errori accu­
mulati sopm il sole dr,lla verità~ 

Ecco un fatto reale ciJe può divenir sini­
bolo, o fornire a questo litolo la spiega­
zionij dell' enimma. 

In_ nn villa~gi? tra Pa~igi Il Lillit (non 
vogho esset·e tndtscreto) vtveva un libero­
peu~atore, che conseguente 11 se stesso, 
non metteva mai piedi i n Ohi esa, volgeva 
da qualunque sacra immagine lo sguardo, 
e caccia.va dalla mente qualunque idea gli 
si n1Iac•liasse r.he sapesse di Dio. Non gli 
era facile peraltro ili mettersi al sicuro 
d~lla divinità. I parrocchiani che m·edouo 
in Dio, e per fortuna ve ne h:1nno molti 
in Fmucia; iooalz;Lrono un O al vario proprio 
:•ccanto nl recioto del nostro libero-penSI\· 
tore. La croce cbe vi era sopra innalzata 
votava cosi bene essere veduta dalla casa 
dtill' incredulo, che al momento in cni si 
otrerse ai suoi occhi, proferi. irt mezzo alla 
costernazione di tutti questa orribilu be· 
Stl•lllmÌa ;. . 

.. « Sarò io dunque condannato a v~oior 
q nesto mostt·o coi miei occhi !, .. :a 

Il giorn? appresso colai che ebbe pro­
ferì te .q ne~to infeJ.·nali p!\role proyò a" li 
occhi una. sensazione tutta nnova, a 

0

Vi 
portò la mano. Quando l' o.bbe ritirata di­
sparve• o tli so o i sguardi gli oggetti che lo 
circondavano; t&' avvihtppaV<l una onpa 
u~tte ; ess9 era cie~o per sempre, 

Ebbene! quando, o signori, coloro che si 
pregiano del nome di libilt'i .pensatori, uomo 
nsut·pat'>, percbè Mn vi. sono pensatori 
meno. liberi di qnosù riol)egati della Cltie· 
sa, infondati seuza proN al sist~ma del 
prim•> ciarlatano che incontmnll, creden1o 
11 Com te per non credere in Dio; q.uando 
questi rivoln~iomtri 1 briachi <MI' orgoglio 
di aoa fal>1\ ragion<•, volg-ono lo sguardo 
llllll storia del genere umano e della loro 
patria, quando scòrgouo qnest" ~olossale 
fi_g~ra ~i G·•sù Oriato, S~ll\prtl t'ltta al lli'ID­
•:lptQ <h ttt~_te lo strade del pensiero, si 
gnorHggiaute tutto il genor~. um:1no d;1ll:1 
culla alh1 sna. vil'iliu\, slguorog,::iaute tutti 
i secoli, e t.nte le fasi della vitl mou<lialo, 
presento. dllvunque e sompre, in figura o 
io realtà, nella memori:1 e ne ili\ sperauz11; 
qu!ludo la l'odouo intimamen~e legat11 ai 
pttrtioohlt'l tutti doliti e<Jistenza, como alle 
più larghe evoluzioni della um11nità, più 
amaLa, più insultata, più adorata di qua­
lnnqne figura profana o sacra, .cosi viveut~ 
soLto la persecuzione\ QO!Dil aotto. la tutd!\ 
4el poterl civili l v veqte per la bestom­
mia di Voltaire, come per gli sltiUCi di 
amot-r di Santa 'feresa, riempiendo i. cuori 
o il genio di migli11ia di s 1nti e <li eroi, 
libran•losi sulh1 test11 di N11puldoue moreoLe, 
o vincendo cott un colpo ùi misoricordi11 
l' uomo si n cero che ha pa'!8U to la vita ar,­

, eauto 11 lui senza ricouosOJerlo, 11llora, coHJe 
il sacriiego del villaggio, questi \iberi 
pensatori sono pr~si da q no spavento in­
vincibile, e dl\1 fondo della lvro anima, se 

par non è dalla labbra, mandano una be­
stemmia senza nome ! 

« Oome, l' inf;une ! ... lo lo vedrò sempre!• 
Gli incoss~nti l Sventnt'!l ad essi sventu­

ra l No l Esai oou lo vedranno più. Unga­
stigo millo ~olto più terribile che un velo 
sugli occhi,- ~ caduto Ropra la loro fronte : 
essi son colpiti da cecità morale. In odio 
a Ct·isto, se esiste, 11 tutto azzardo, essi 
beRt~m!OÌt\UO SIJmpl'e i IUR la loro iotelll· 
genZtl h11 perduttl pet' Sllmpre questa· ra­
diosa appariziono. E come il Cristo · è 
luce agli spiriti, e ragione uni vtJrsnle per 
QUi ogn\ cosa è intelligibile ed ogni spirto 
intelligente, cosi, perduta questa luce, easi 
si agitano .sdnza tregua nello_ tenebre del 
loro pensiero. Tu li vedi forviarsi nei pitì 
ridicoli sistemi, nei più· contradittorii, nel 
positivismn, MI nihilismo, nella· metempsi-
cosi, e che· so io~ · . 

l loro saggi parlano ancora di morale, 
e si difen<luno dnll' accusa di combattere 
Gest'i Cristo, pur non disappròvando il di­
sprezzo io che lo, hanno. ·AHri gett[lndo In 
maschern, confessano il segreto ."del . loro 
materiahsmo, e la insanità déi loro. sogni. 
Solamente l'odio sopravvive al loro nccie­
cameuto, e quando vogliono schiatreggiRre 
qn~sta faccia divina, il di cui nomiJ inces­
santemente ripetutò ii importuna, essi vanno 
11 tasto, colpiacilUO a caso. · . 

Mentre che ossi si dibattono coPi nella 
o m bra ai piedi della Croce credendosi di 
cacciarla dal mondo parche essi hanno po­
tuto trascinare alle gomonie qualche pezzo 
òi legno che ne portava l'Immagine, il 
Cristo riSplen<le in pion:\ luce nell" sere­
nità di no trlont'o immortalo. E3SO chiama 
.mci) l'a i bestemmiatori . a correre t m le 
~IlO bl'llcÙia di VÌOe1 pronto :1 rendere loro 
la luce dei cieli se cessano nn' om di 'oe­
stemmial'lo, ma essi raddoppiano attorno 
di loro lo tooebre morali •perchà l'odio 
satanico è entrato nei loro cuore e perchà 
di· tigli liberi di Oio si &uno fatti schiavi 
d~lla ri vnlnzione. 

•1 sono questi uomini che vorrebbero ri­
durre a lot·o immagine i figli della nostt·a 
gmn,lo, cara o ,cristiana patria! O Dio che. 
filte morire sulla sabbi11 i Jlntti dell''Oeca­
no, no~t permettete che si vogga mai aotl(} 
il sole una· Francia senz11 Dio ! O Cristo 
Gesù voi che bene Jtìmtnzi al battesimo dì 
Clodoveo avete sci· questa Francia a vo­
stra figlia pdmog !_ta danolole por pritno 
nt>ostulo 'Laz~aro, e ,)!t'; restituiste alla vita 
Madil!llena che 'vi'1a·mava, Marta, che v t' 
serviva, )laccbeo il pubblicano che mootàvrL 
sulla cim11 degli alberi pet· vedere lo spleD­
dore Jel vostro volto, noi vi acclamiamo 
ro d~lla Francia come dell'universo : siate 
sempre il. nostro salvatore, l'amor nostro 
il nostro Dio, il nost10 tutto! • 

E voi o sigllOri, riuniti qui d~1 tutti i 
punti della Francia per nutrirvi tutti in­
si emo allo stesso sael·o banchetto del corpo 
del sangue, dell'anima delll\ divinità dl 
Nostro Signore Gesù Cristo, voi figli deùa 
Fiandra cattolica. sì ricca di parole, di cuore 
o di !IZioue voi .òlte av~te invitato su quo.­
stll terr11 t~conda nn figlio del. m~zzogiorno 
~.er meglio affermare l'unità. cristiautL o 
~ un_ i là_. fmnoese, . ricordatevi . che qnesta 
grazta mcomparabtle della gloriosa Eaca­
rislill fmtellevolmonte ricevat_a. _vi itnj>unu 
·dei dovori all'altezza di quel Dt.o ·che ·ve 
la fll .. 

«O ve è il corpQ là sono le aquile. dice 
lo seri ttore, . . 

Ogni v oro cristiano deve essere aquila , 
vollu'!! alla più sublime altcutt dell' at'lll e 
rigm1rdare il sole di V•lrità sunz;l mai stor­
nàrne gli occhi, pernhè ogu1 cristiano è fatto 
per velure Oio 11 faccia a ractliu, 

Viv~t~ o signori, ~ome !"aquila che ai 
libra. al di~upm ùul f.Lugo nm.1110, re<p1r.,1tu 
e vuluto nt)ll'atmu8fum •li vum. Là è 1t1 s .. lt~ 
via per. gloritic<~re Ori8to Gusù e p0r mo­
strare agii uomini la glorin e i uonulizi 
dulia SUtl sovranità. V1va il Ot·isto l che 
regna, elle oonHlnda, che trionfa per sem· 
prll nel cuore doi francesi come nel pitì 
alto dei cieli.)) · 

Go'v'erno e Parlamento 

Le oòngrue dei parroci 
Leggiamo nei giornali : 
Alcuni senatori e deputati toscani, e sono 

gli onorevoli Gber,wlesoa, Polli, Ali·Macca­
rani, Quanieri, nonohè il pt·efctto Corte, in 
unio,no all'~utorità ecclesiastica, si occapa· 
rono di tmtt>~re direttam~ute col mìui•tro 
oa. Z~<narde\li, onde tolga l' ingmsw v"to 
suspensivo al pagamento delle congrue o 
stipendi di oltre 300 parrochi· toscani, i 
11nalì tturando a lungo la sospensione, po· 



trebberÒ trovarsi costretti a chiudere le 
chiese, comprendendosi in quelle congrue 
anobe le spa~e di culto oltre agli onorari. 
Potrebbe se~uire dot ciò un gran turbamento 
dei popoli dt campagna attaccatissimi alla re 
ligione. Per ora quegli egregi non si ebbero 
olie risposte evastYP. L'economo . generale, 
malgrado le sue grandi ·premure, non ha; 
pur egli alcuna nuova favorevole. 

Notizie diverse 
La regina d' Inghilterra, a mezzo della 

duchessa di Cambridge, sottoscrisse al ),l te• 
stito italiano per un milione. Essa ha sorttto 
una. lettera nl bttnchiere H.Lmbro, pregandolo 
di non fare .riduzioni alla sua sottoscrizione. 

- Alla .fine di luglio si pagherà il. tre 
per cento de~li stipendi civili e militari in 
moneta dhiswnaria d' argento. 

- La consegna· ufficiale per pal'te del 
Consorzio all'amministrazione del 'J~esoro 
dello Stato dell'officina in cui si fabbrit:ano 
i biglietti consorziali con tutte le dotazioni 
di macchine ed utensili, sara compiuta per 
il 12 corrente mese. 

Il governo ha ricevuto l' avvisiJ che venne 
gia fatta la pri mn Hpedizione delle verghe 
d'oro del prestito. . 

ITALIA 
Bergamo - Mercordl sera un ter­

ribile incendio scoppiò nel grande molino 
americano Cripp~< J:laertch. 11. molino in po· 
che ore fu distrutto. La cagione dell' incen­
dio si attribuisce al casi). 

I dnnni ·sono gravi : però nessuna vittima. 
Padova- Le guardie di pubblica 

sicurezza raccolsero per via due fanciulli di 
8 o lO anni che venuti da Y1cenza stavano · 
per morir dalla fame. 

Roma - In seguito alla sentrn~a di 
condanna pronunciata dal Tribunale contro 
gli arrestati pei fatti della notte del 13 la 
plebaglia tentò· di fare una nuova dimo­
straziune dirillendosi alle carceri, ma ne fu 

• mpedita. . , 
tii diresse invece verso gli uffici i dell' .etti­

timo giornale la Frusta dove eruttò i soliti 
evviva uniti alle villanie ed agli insulti più 
triviali. Si eseguirono alcuui arrestati. 

Francia 

Nella ci1.t11 di .ooue è avvenuta ieri una 
grave rissa fra gli operai italiani e fran­
cesi. 

Vi furono molti feriti da una parte e 
dall' altra. 

Vennero operati circa 100 arresti. La 
popohìzione è molto agitata. Temonsi altri 
disordini. 

Il sindaco ha pubblicato nn manifesto 
por invitare la città alla calma, 

Jeri ( 14) gran fe~ta a Parigi pur la 
presa della Bastiglia. Diciamo per l'nrigi, 
pe1·cbè da molti segni non pare elle lu 
provincia fosse disposta, bencltè comandata, 
a f.ue nltrettant.o. Nelle provincie le in­
quictudi.ui perciò che si llass~ nell'Algeria 
e nella •runìsia. sono molto gmvi. ~tolti 
giornali provinciali, e• specialmente il' 
Journal du,Oentre, scriveva: Non mette­
remo baudt~re, non illumineremo! Jlancbet­
tare, danzare q anodo i nosti"i ~oldati si 
fanno nccìdere nell'Algeria e nella Tunisia, 
quando i nostri coloni sono rovinati e cac­
einti dalle loro ca,o, sarebbe un dèlitto di 
lesa patt·ìn. 

DIARIO SAORO 
Sabato 16 Luglio 

LA MADONNA DEL CARMELO 

Cose di Gasa e Varietà 
Da Cividale ci scrivono: 
Fra le d1scussioni consigliari che spes­

sissimo soglionsi tenero a O i vid1ìle nell'aula 
Muuicipale, 111 più bella·e più interessante, 
almeno dal lato morale, si fu quella te1.uta 
j~ri sera, prudenti undici Oonsigliori, cioè: 
Gustavo cav. Oucovaz Sind111:o, Pacciani 
Do b. Giuseppe di Pietro, Nordis no b. Ili U· 
seppe, Dondo avv. Paolo, Puppis l'ìetro 
(agente Oapitolare! !) formanti la Sinistra, 
e i signori Geromello Giuseppe, D' Orl,lodi 
Ermanno, Oozzarolo Antonio, o.mstantini 
Lorenzo, Sclausero avv. Giuseppe, e Mon· 
sivnor Pietro B~ròardis. 

'u soggntto o tem11 d~lla discussione, cbe 
durò dalle 6 pom. fino alle 10, lo oft',i il 
:Re"ohunonto dell'ormai famoso Ooll~g1o 
(lo~ v1 tto, del qual Regohunonto si tlhieùeva 
l'approvazione. Sì venne a trattare dei 
requisiti o certificati occorruuti p· r l' ac· 
cettazione degli alunni; e questo fu come 
1ra natur11le lo acoiliO . formidabilù. - Il 

----·-,.y~·;:""""l~~'!'"1';': 
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IL CITTADINO ITALIANO 
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Regolamento accenna al certificato di na­
scita che l'aspirante deve presentare fra 
gli altri documenti. 

Chiese la parola allora il consigliero 
Moos. Bernardis per proporre una modifi· 
cazio11e in questo senso, c1ioè che si dicesse 
richiedersi il eet·tìflcato di battilsimo am­
ministmto da un prete cattolico. - Non 
l'avesse fatta questa proposta:. ohè l' nv­
vooato protettore del Collegio, dott. Paolo 
Dondo, gli si scagliò contro adducendo a 
sostegno del sno sproloq n lo, esser o il Col­
legio informato allo spirito nazionale, e 
quindi aperto per .qualsiasi individuo a 
qnnluuque religione app.artenga. Che biso­
gna essere tolleranti; e che il voler escln­
d~re Ebrei od nltt•i porterebbe la rovina 
materiale del Collegio (il q uala per couse· 
gaenza per sostenersi ha bisogno dogli 
Ebrei, loteraui ecc.), che la convivenza nello 
lstiluto di alunni appartenenti a dì v orsi 
culti è lcosllo Indifferente e forse anche bnooa 
pot~ndo succedere che i fanciulli non cat· 
tolle l dal cii n'l'i vere coi cattolici abbi11no 
ad nprire gli occhi alla lueé dol Vangelo. 

SI alzò allora di nuovo l'ill.mo Monsi­
gnor Jlernardis li quale energicamente con· 
futò il precedente discor<Jo del Don do, fa· 
cando vsservare gli inc9nvenlenti cbe dalla 
couvivenztl succed•>no~ Acceun'ava che se il 
Oollegio per riguardo agli studi dove nni· 
formarsi· alle esigenze govet·native, non 
avea questo obbligo per I' azienda del Oon­
vitto,. cosa tutta privata percbè Municipale. 
Essero i consiglieri' rappresentanti di non 
maggioranza assolutamente cattolictl, nè 
poter disconoscere un cattolico la religione 
di Oolui, 1!1 dì cui immagine por si sop­
porta in quest' nnla (o additava l' im11gine 
del Jtedentore del l'alma). Dichiara eh~ 
cosciiJnziosameote non pnò associarsi alle 
idee del Dondo, e conclude chiedondo sia. 
posta u i voti la sua proposta. 

Dietro diçbiarazione del Sindaco per al­
zata e sedùta si poso ai voti la proposta 
di Mons. B~rnard;s. Legget11 e stupito! 

La. proposta. dell' illustre Mons. 
Bernardis fu respinta. ; tre soli fu­
rono i consiglieri che a.dderirono 
a.l valoroso campione cattolico. E 
poi si dicà che il Consiglio Oomunale di 
O i vi dale è cl~ricale !. .... 

Si procedette poscia nll'esam~ degli altri 
articoli del regolamento ~ venuti a quella 
parte 6be riguarda il Direttore spirituale, 
ad onta delle giustissime ossorvuzioni del 
snllodato Consigliere Mons. Jlernnrdis, si 
volle drlterminare non solo l'azione del Di­
rettore Spiritnale, ma astut 1m ente impor­
gli altresi qunli insegna~enti religiosi egli 
debba. impartire agli alunni e in qual 
modo e in quali giorni ! Il · 

Quelli eh~ trova1ansi nell'aula municipale 
facendo il bocchino ridente all'udire la ro­
busta IIJ'gomentazione del B•lrnardis,. dava. 
n•> evident~mento a vedere come fossero i­
gnoranti in t'atto di catechismo e di reli· 
gione; eppoi vogliono parlare dl llirettore 
Spirituale Cattolico! Abbnsso la mas-
chtwa! . 

:A mio modo di vedere, che è pur quello 
di tutti i ben pensati. cividalesi,la discus­
sione di ieri sera b(L posto in chiaro lo 
cose, e talmento in chiaro cbe non si furà 
più nulla di illudere l'nnlurilà ecclesia­
stica. Qual è, la pr,ggiore di tntte le reli­
gioni~ chiudeva un'Illustre personaggio acl 
un professore di un Ginnas'o. Ammntol 
il professore, ed il persona~gio 111lom: la 
tolleranza, riprese, In quale permettendole 
tutte,· tutte le. difende e putrocina. A voi 
il trarre !ti conseguenza, nel caso nostro. 
Oho si potrà dìt•e del nostre! Oollegìo in 
Mto di istruzione ed educazione religiosa~ 
Se i Onttolici hanno il. diritto di avere un 
Direttot·e Spirituale cbe l'i istruisca nella 
loro religione, hanm• ugnnl diritto nuche 
gli ebrei al loro. R,,l)ino, i protestanti al 
loro Mini~tro, i grcei scimatici al loro 
pope, e quindi il Mnnìcipio dovrebbe 
provvedere por tutti, posto il suo princi· 
pio di tolleuuza - cosi bellamente con­
chiudeva il Oonsigljere llernat·dis. E cosi 
io pure finisco per ogoi, riservanclomi di 
ritornare quanto prima sull'argomento. 

Nelle scuole del Patronato a San 
Spirito gli edami finali avmnno principio 
domani alle ot·e 9 ant. e proseguiranno 
nei giorni 181 19, 20 corr. 

Giovodi 21 alle· ore 6 pom. col sag!(io 
di gianastic11 e di canto e r.ol111 distribu. 
ziooo dei premi si chiuderà l'nuno scola­
stieo. 

T1Lnto a uornm di chi volesse assistere 
alle provo cbe durauno del loro protitto 
qU\li gìOVIIUtltti. 

Bollettino della Questura. In Man­
zano nel 9 COJ'f, iguot.i lullri puuetmti nella 
Clliln. IJ, G. ~. dnrn.nte la momeut~nea Ili· 

senza dell' in tora fàm i glia, trafngarono ef­
fetti di vestiario e llngerla per il valore 
di L. 118.20. Si rintrliCelano attivamente 
gli autori. 

-In s. Leonardo di Shia.vonia neì l O corr. 
P. ·A. riportava ·in rissa una ferila aUa 
test11 guaribile in giorni 7 ad operu di J. 
G. e o. G., che fnroM arrestati. · · .· 

- In Rivignano. l' 8 corr. G. G.,· che 
uddormetato percorreva sul carro lò stra· 
dale cbe mette a Latisana, veuniva iuve­
st.ito d11 altro veicolo condotto da T. L. -
Il G. gettato a terra, 1·iportava alla' testa 
una grave contnsiontl, cl.te fu caos11 della 
sna morte, avvenuta pocbe ore dopo. Il T. 
.fn arrestato. 

- In Sacile l' 8 corr. fu. arrestato P. G. 
per furto di una camicia in •lanno di M. T. 

- In Pordenone venne denunciato per 
truffa di lire 13.15 S. A. che nello scorso 
aprile si era fAtto consegnare del. forro 
pell' ac•Jeonato valore per conto di una snp· 
posta terza persona dal negoziante O. G. 

- In Pasiano di Pordenone il 9 corr. 
D. B. E., colto da un ·IICCCHso di apopleRsia 
cadeva in un l'osso pieno d'acqua, ove ve­
niva affogato. 

Atti della Deputazione Provinciale 
(Vedi .l V. pagina). 

Prezzi fatti sul mercato tli Udine il 
14 luglio 1881. 

Frumento 
Granoturco 
Scgala nuova 
Avena 

o.ll' Ett. 

Il 75 ì2,=i 
Sorgo rosso 
Lupini 
Fagjuoli di pianura 15 

: " alp1giani -
Orzo brillato - l 

Lenti -

12 60 i313ii 

16 75 

llfigli;n pelo = l 
saraceno - ...:_ 
Castagne _ 

Foraggi sensa dasio 
~'ieno· vecchio al quintale da L, 7,- a L: 7;30 

• nuovo • • 3.- a L. 5.-
Paglia da foraggi • 

• da lettiet•a • 2,80 3.60 
Combustibili con dasio 

Legna forte al quintale da L. 2- a L. 2.40 
• dolce • • 1.85 • 2.-

earbone 6,40 • 7.10 

· Calcoli. Ecco ou calcolo curioso lspi­
ruto dalla conclusione del prestltò: 

L11 somm11 del prestito da versare i n oro 
ascende a 444,000,000, ossia 22,200,000 
di pezzi da venti lire .. Calcolando che cl 
vogliono 155 pezzi per formare un chilo· 
grammo, ne viene cbe la somma suddetta 
raggiunge il peso di chilogrammi 143,22&. 
e cresce ancora qualcbo cosa. 

Calcoliamo l'estensione: sessnnta pezzi 
da 20 lire messi uno ae.cnuto all'altro suno 
un metro, sic•lllè 22,200,000 di pezzi stesi 
in linea, darebbero una percorrenza di 370 
chilometri. . 

Qn~nto ai restanti 200,000,oqo in ar­
gento, ritenuto che quaranta pezzi da cin­
que lire, ossia 200 lire, formano un chilo· 
grammo, ne viene cbe essi pesano la. ba­
gattella di due milioni di chilogrammi ossia 
201l0 tonnellate. 

n Brigante , ~Randazzo. • Questo 
brigante, oue fu pet· molti anni iwiemo al 
famigerato Leone, il terrore della Sicilia, 
è stato arrestato a Now-York, 

Il Randazzo era stato preso ed incar­
cerato, ma mentre il 5 settemllre 1878 dulie 
carceri di Palermo veniva condot.to 11lla 
Oot'lo d'Assise per esser giudicato avova 
trovato modo di fuggire. 

Il Ministero dell'intorno, ha disposto per­
cbè duo carabiuieri si rccbiM in America 
pur prendervi in consegna il f11moso bri­
gante e lo ricondueano in Palet·mo, ove 
sarà giudicato. 

Egli deve rispondere di nn gran numero 
di omicidi, di assassiuii, di grassazioni, di 
incendi e di rapine. 

I,a spesa che costerà n l Governo l' arre­
sto ed il ritorno In Italia del Randazzo 
non sarà m.inore di· L. 30 mila. 

UL l'IME NOTIZIE 
Una discu•sione tempestosissima. ebbe 

luogo nel Consiglio dipartimentale di Orano. 
l!'u constatato che l'insurrezione si pro­
paga in tutta l'Algeria. Vi si decise. di 
procedere ad una inchiesta malgrado il pa­
rere contrario del prefetto. 

A Batnfl un cavaliere mascherato recassi 
presso diverse tribù predicando l' insurre­
zione generale, 

Si annunziano nuove stragi e nuovi 
incendii, 

. .,.., . Dicqsi che ,1' insot·t.i di Sfax sieno co­
mandati da un arabo, già sottotenente nel­
l' esercito. francese .. Avrebbe fatto gli studi 
militàd nella scuola di Sa.int-Oyr. ' 

- Alcuni soldati tunisini vennero iu rissa 
con gli Arabi sudditi della Francia. Vi fu-
rono due morti. · -

- Il generale Logerot installatosi al111 . 
M.anuba. dirigerà le operazioni militari della 
Tunisia. 

- E' stato tolto il blocco dal territorio 
di Andorra. 

- Un telegramma dal Messico annunzia 
che avant'leri cadde il tetto della chiesa 
dei Sounati in· quella capitale mentre vi si 
facevano dei restauri:. 

Venti . operai vi .perdettero ia vita, oltre 
a circa 30 inr{ividui che si trovavano, nella 
chiesa per attendere alle loro divozioni .. li· 
numero dei feriti è più grande, ma non si 
oonosce con PSattezza, 

TELEGRAMMI 
Genova 14 -- Lo sciopero accentuasi, 

mim1ccin di estendersi a tntta la classll dei 
facchini; il commorcio è nrenato. L' àuto­
ril!ì adoperasi a m antenore l'ordine e per 
addivenire ad nn accordo. 

San Vincenzo 13- E' giunto e pro-. 
segue per la l'lat11 ilJIOstale l;Vord America . . 

Aden 12 - Proveniente da Oalcutta 
giunse il piroscafo Malabal' della So~ictA 
Rttbattiuo, prose~ue .per l:lnez e l'Italia. 
Proveniente dall'Italia giunse il postale 
lf:lanilla della Società R.nbattino prosegol 
per Bombuy. 

Genova 14 - Nelle prime ore del 
mattino un grave incendio si è sviluppato 
uol Portofraoco. Il fuoco distrusse il quar­
tiere Ili Sauta Oaterina o attaccò il quar. 
tiere !li S. Giorgio. l danni sono rilevanti • 
Alle ore 11 l'incendio era dom:1to, ma non 
totalmente spento. Due pompieri sono gra-
vemente f~rìti. , 

Roma H - Oggi continuò il processo 
contro gli arrostati p~l fattl .della penulti· 
ma Dtltte. Udironsi altri testimoni a carico, 
tutti agenti di questura. . 

Il l'nbblico Miuislero chiese .le pene da 
3 a 5 mesi di carcere da 200 a 400 lire. 

Sistowa 14 - Il nuovo ministero è 
cosi composto: Stokolf agli esteri, Ohrilolf, 
generale russo, nlla guerra, .H colonnello 
Remeliogen all'i uterno, leleskowiez .alle 
fi.nanze. Theseharoff alla giustizia. . 

Roma 14 - La Legazione degli Stati 
Uniti ba da Blaìne, segretario di· Sta~o; 
che le condizioni del ft•rito sono le migliori 
dopo l'attentato. · ; 

La respirazione è quasi normale; il 
polso 76; l' aspetto. migliora; i dolori ai 
piedi e nlle gambe diminuiscono. · . ., 

Genova 14 - Gli affari commeroiall 
sono sosp~si In causa degli incendi; lll'uoco 
fn circoscritto, Il piano superiore del qaar· 
tiero di Santa Oatterina è tutto crollato, i 
piani sottostanti danneggiati dalle acque. 
Bruciò quantità dì cnoi, coloniali, molt11. 
altra merce e avariata. Lavorasi per lò, ... 
sgombero. 

Costantinopoli 14 - È forl!lalmente 
smentito da fonte autentica che la Sublime . 
Porta abbia mai date istruzioni ai .. suoi . , 
agenti per giustificare i rinforzi l11viati a. 
T ripoli con allusioni a preteso. Vt'lleità del·; 
l'Italia. 

Anino 13 ..., La Commissione. p~r la 
delim1taziqne fisilò ìl conflue lungo Arh 
di~bìamodo il tracciato che· segm1 Tbalwog 
ai tagli dei ponti sulla metà del gmnde 
'arco. · 

l commissari partirono oggi per Kalawiti, 
e leuiua. '.' 

Mainau 14 - 1' imperatore Guglielmo 
ò parttto per Rosanbeim . o ve pernotterà •. 
Proseguirà domani per Gestein. 

Roma 14 - Stassera il 'tribunale cor· 
rezionale condannò gli arrest11ti per i f~t,tti 
delhi penultima notte, 4 ad un mese ·di 
carcere e 100 lit·e di multa,. dne n 3 mesi 
di carcere e 250 lire di multa. Uuò dei 
4 fu condanna t~ a altri due. m~si di ènr· 
cero per percossa nlle guar4le. · 

Domani la famiglia Reale partirà per 
Monza. 

Oarlo lUoro gerenti •·•sponsabi/1, 

DEPOSITO CARBONE COKE 
présso la Ditta O. BURGHART 

t'impetto la Stazione ferroviaria 
V D :IN :lìl 
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LE INSERZIONI per l'Italia e per l' Est~ro si ri~evono esclusivamente all' U!~~ del gio_rn_ale_. -----'--
A.\w della Deputazione provbloiale s~co~do- .t~i meRtre e L. 44s1 so ,a titolo llli - -- - ----------------------------------

di Ucl,ine.- Seduta del giorno .J.1l~~glio; anticipazione pei maolnci accolti e da ne- Il 
coglierai dun~nte il terzo ,trimestre anno 

Nella relazione intorno agli all'ari trattati corrente, salvo produzione di resa di 
da questa Deputazione nella sedbtlll- del' 4 conto. _ . . . 
corrente, sotto lt numero 18&0,-. è ·detto N. 2583, A favÒre dell'Q~pi_t~le di Pal-
che · veline disposto il pagainento- di lite mano_ va __ voniiè _d_ is_p' o_s'q ·il'· pag' D.m_imto di 
'1128.53 a favore del Oomune di S. Giorgio· 0 ~ 
della· Richinvelda in causa• rimborso. di L. 1626: O in _·rlll"sa rifusione di spese por 
spesa sostenuta negli anni 1878_79 ,80 per cnm di maniache accolte nel mese di giù· 
la manutenzione deL tronco. di strada pro- gno 1881. 
vinciale ·Oasarda-Spilimburgo percorrente N. 2 584. Oome sopra L. 2203.30 per 
qnel tertltòrio; · maui~cbe curate. nell' Ospitale di Sotto· 

A. rettifica di questo centlò, si dloblara .selva. · . . 
che iCpàgam~nto delle lire1128.&S si ri- N. 2595. Come sopra L. 4330.fi0 per 
ferisé!i. a_·,g_._l.i' anni 1878 e. 1879 e non ànche ma~i~ebe curate nell'Ospitale di Gemona 
1 1880 duranti' .il seèOndo trimestre a. c. 

a · ~' • ··- · · ·-· · · · · · N. 2523. Come sopra· L. 1 &:oo a favore N. 2695. Nel giorno 4 llQrrente si .,tenne 
una priv~:~ta licitazione per l'appalto del dell'Ospitl!le ·di S. Vito per lÌ\ cura pre-
lavoto 'df difésa·ar Ponte della'Ro-ggla dettll stata al maniaco Cescutti Antonio. 
del Molino_ luogo la strada Pontebbana, sul N. 2564: Oòmo sopra L. 221.85 a favore 
dato peritale. dl lire ·1383.27,. giusta il dell'Ospitale di Palma· pèr cura della mll-
progetto approvllto colla dellberllzlooe 1 o niaCIÌ' Tomba Mària. ' .. 
novembre 1879 n. 3&23. .• N. 2279. Come sopra L. 161.28 11 t'a-

ll' detto_ lavoro vanne aggiudicato ·al mi- vore del comune di l'olcenigo in causa ri-
glior- oft'erentt' signor Oappellari Bortolo, fusione di· spès11 per la cnra prestata nl 
che ai'obbligò di eseguirlo per liw 1360, maniaco del Poppo Pietro nell'Ospitale di 
accordando cioè, nn ribasào cbe corrisponde Sacile .. ···'-, ;, ., . · _ . 
a lire 1.67 per cento. N. 2639. Come sopra L. 331.20. 11 fa-

·' N. 2690. A favore delsignòr; Nar11ini vore del Olvico.Spedllle.di Udi)le in._cnusa 
": Lneig i veri ne diSIIOSto il pagUmento- ;di dire rifuslone di C DI'li pr~stata ai' maniaco O o-
' 3842i30'M~ la fornitòra degli effetti di minotto Giacomo. 

easer~pae:gio occorsi ai Reali \larabinieri, N. 2692, A favore dei Oomnni qui ap-
. salvi, gli'eft'etti della decisione tiulh1 1:om- preHSO··indicnti venne disposto il pagaml!nlo 
peterlzà' passiva della spes1 pel provvedi· di' L.752,25 .in ean~a rifusione di sussidi 
mento . dell' aeqoa alle stazioni cbe ne di· cQrrispbs~i a:·_ doiÌlillilio a' maniaci eonvale-
fettano. , scentLmìserabili; e cioè a favore del co~ 

N.· 2383._ Venne disposto H pagamento m une dii 
di lire 1063.94 11 favore della Tesoreria Pusia Schiavoneséo L. 60:40 

• ·l4.40 
,. 104.65 
» lO.!iO 
• 241.65 
,. 16s:oo 
» 45.50 
,. . ~.o~ 
• 45.50 
,. 25.20 
• 31.85 

provinciale tli' Finanza in càusa quoto di Ruttrio 
spesa incombente a questa Provincia pei - Fiume 
lavori ordinari ·e straordil!ari · eseguiti a Tarcento. 
tutto 1879 ai Porti e Canali dal Veneto Oi)idenon~ . 
Estuario. · Pasitln d' Pordenon~ 

N. 2596. A favore del Comuno. di San S. Vito al Tagliamento 
Vito al Tagliamento venne disposto il pa- Sequals· 
gamento di lire 200 in cansa prima rata Buia 
semestrale del _ sussidio accordatogli per la Sacile. . 
attuazione della condotta Veterinaria; S. Maria hi Longa 

N., 263S. À favortl del slgrior .Perii nob. 
Fabio ièn6e disposto H pagamento •di· li l'Il 
lOOO''it\_ causa prima rata semestrale·della 
pigione conv_en~,ta pel fabbricato cbil serve 
ad usò' di C~sermà per Reali Càrabinieri 

L. 752~25 
; ·N.; 264o": ~673, 2674, Ìl68l e 2697 
Oonstata~l gli .. estremi deHa mt~lattla,. mi­
sera, e ajJpar.t~n.eu~a, venne dlitibe'rato di 
assumere 'le spese necessarie per la cura 
di n. _14 maniaci aeèolti nel Oi vico Spe-

stazionati a Pordenone. 
N. 2619. in lire 1004.37 venne liqili• 

data la. specifica presentata' dal tipografo 
Zavagnà Giovanni per stampati forniti 
alla Deputazione provinciale nel periodo 
da 4 maggio a tutto 6 luglio corrente, e 
di detta somma venne disposlo il paga­

dale di Udine.. · 
, .N. 2582 •. Venne approvnto ·il bilancio. 
!Per l'anno 1882 della Pia Oasa degli Espo· 
1sti. 91 ,Udine, nel quale' è_ compreso il sus.· 
sidio dà corrispon~ersi dalla Provincia io 
L. 76,366.98. mento. 

N. i;2654 •. 0ome sopm lire 403.08 a favow 
del signor' Berletti Angelo per .fornitura di 
carta ·ed· altri oggetti di cancelleria, forniti 
agli nflici provinciali .pel terzo trimestre 

. Vennero inoltr_e· nella stessa sed11ta di­
sQnssi e delibernti .altri n. 48 all'uri •lei 
qùali _o~ _12. di orl!i!Mià amministrazione 
della Provincia; n. 21 di tutela dei Oo­
moni; n .. ,~. int~ress~uti le Opere· l'io ; n. 
l di contenzioso amministrativo; e veobe 
approyuta,laH_sta elettorai~ 11mtninistrativa 
1881 del· Oomune di S. Quirino; in com­
plesso affari. trattati n. 61. 

anno cQrreute. 
N. 2657. A favore ·dell'Ospitale ·di i San 

Clemente in Venezia v~nne disposto il pa­
gamento di L. 7291.20 in causa anticipa­
zione di spese .por cura 'di .. :m.aoiacb~.:.M· 
colte ·e da accoglierai dumnte il quarto 
bimestre a. c. .. 

11 Deputato Provinciale 
.L. DE _PUPPI, 

N. 2648. Oomo sopra L; 4980 a. fàvore 
dell'Ospitale di s. Servo lo, cioè L. '548.70 
a saldo delle spese sostenute durante . il 

Il Seg~etario-Ca p o 
!fER.Lo 

i! ,' t . j 

Notizie di s·orsa 
Vene:llia. l~ luglio 

Rendi!~ .. 6 0]0 god. , . Q 

l genn. 81 da L. llr,IJ ·a L.IIO,u3 
Rend. 5 010 god. _ 

llugJio 81 da, •• ll2,3G a. L. 92,50 
Pezzi da v•!lli 

lire d'oroda L. 20,18 a L. 20,20 
Bancanotte au' 

atriacb~ da • 216,25 a 217.25 
Fiorini austf. 

d'argento _da 2,16,50! a 2,lil,I-

1~~la.n~:>l• luglio 
Renditi• lt~liana 5 0[0 . 92,20 
Pe'"i da'20'lire ·• ·• , 20,11): 

JE>a.rtg·i 14 luglio 
Rendita franceae 3 ;0[0 • 8~,40 

" :- .. " 5.010• 119,35 
, italia•• 5 010. 91,30 

Ferrovie Lo m barda • • -,-
;·, ' ' ROmane • •· • -,--

Cambio au Loqdu a violo 29,26,1~ 
, oull'ltalia pari 

Conoolidati lngleai • , • 101,3116 
Spagnolo •••• • 
Turca... • • • • ,. ·• 15,72 

vienna. 14 luglio -
Moblliaro, •..• · • • • 3f>lj,\l0 
Lombardo. • • • • • lt4.75 
Banca Nàzionalo. • • , 836,25 
Napoleoòi d'oro • • • 9.31. I­
Banca Anglo·Auotriaoa. -,­
Au•tiracho , • • • , -.­
Cambio ou P-arigi • • • 46,40 

,. su Lond•·a • • , 117 .~b 
,Racl. auatritiN!Ja ara••&o 78,20 

Oile~tiziò:ìli Meteorologiche 
Stàzione di Udine - R. Istituto Tecnico 

' ·j 

. 14 luglio ~----_ -~~e 9 an t. ;;;:espom.l ore 9 pom~ 
Baromet-ro ridot~o a O~ alto 
metri 116.01 sullivel~o :del . ' 

:mare . . . . millim. 756.9 756.6 757.4 
Umidità relativa . . . . 61 37 50 
Stato del Cielo . . . . misto sereno sereno 
Acqua èadeilte. . , . . 
V-. :t l. direzione . . . . 
· eu 0 1 velociti\ chilometr. 
'.Cermometro centigrado. 

calma 
o 

26.5 

s 
2 

3.10 

calma 
o 

26.6 
Temperatura massima 34.911'emperatura minima 

• minima 20.7 all'aperto. • • . . 19.0 

ORARIO DELLA FERROVIA IDI UDINE 
ARRIVI 

da ore 9.05 atlt. 
TRIESTE ore 12.10 mer. 

ore 7.42 pom. 
<i1·e 1.11 'ant. · 

ore 7.25 an t. diretto 
da ore 10.04 Rnt. 

VENEZIA ore . 2.35 pom. 
ot·e 8.28 pom. 
ore 2.30 aut. 

ore 9.15 ant. 
da ore 4.18 pom. 

PONTEBBA ore 7.50 pom. 
o1·e 8.20 pom. diretto 

PARTENZE 
per ore 7.44 an t .. 

TRIESTE ore 317 pom. 
ore 8.47 pom, 
ore 2.55 ant. 

ore 5.- an t. 
per ore 9.28 ant. 

VENEZIA ore 4.56 pom. 
ore 8.28 porn. diretto 
ore 1.48 an t. 

ore tì.lO an t .. 
per ore 7.34 an t. diretto 

PONTEBBA ore 10.35 ant. 
ore 4.30 pom. 

RIGENERATORE UNIVERSALE 
RISTORATORE DEl CAPELLI 

Sistema Rosseter di Nuova York 
P~rfeHionato dai Chimici Profumieri 

Fratelli RIZZI 
Inventori del Cerone Americano. 

i Valenti chimici preparano questo ristoratore che 
1 senza essere utu\ tintura, ridhnai' il primitivo nat\irale 
colore ai Capelli, ne rinforza la radicé, non lorda. ~a 
biancheria nè la pelle. - Prezzo della bottiglia con 
istruzìoriti L; 3. 

. _ , .. QERQ~:Bl ,AMERlQANO.. . .. 
rrJ.ntura, 1n cosmet1CO dei fratelh RIZZ.I 

Unica tintura in Cosmetico prde~it~ a ,quante fino d'ora se ne .conoscono. Il Ce~ 
rone che vi offrii\IDo·.~ !JOtnposto .dL mido)hi. di bue, la quale rinforza il bulbo: cou. 
que~to sì ottiene . i~tantanea.tnente Mondo, castagno e nero perfetto. - Un pezzo in 
elegante astuccio lire 3.50. 

. ,t\.OQVA, OE,·LESTE AFRICANA · 
La più rinoma:ta tJ.n'tura, in una sola bottiglia 

· Nessun altro chimic~ profumÌere è anivàto a' preparare una· tilìtùra ista'ntanea, 
che tjnga. perfett!l!Dente çape)lj ~ ,B11rba ~~n. tii.~t~ i~e\Ie, .comtld!tà iJb.me quest~. Noi! 

. occorre d1 la~arst 1 Capelh. uè pqma, nè dopo l'apphcliz10ile. Ognt persona può tmgerst 
da sè .impiegandò meno. di tre miimti: 

1 
~~n ~poì·ca 1!!- pelle, n~ la. lingeria., t• ~l>plicazi~ne è durat~ra 15 giorni: unà 

bottiglia m elegante sst uccw ha la durata d1 sei m est :- Costa h re 4. , . 
Deposito e vendita in UDINE dal profuu!iere NICOLÒ CLAIN Via Mercatovebèhio e 

alla far mo'eia' BdsERO è SANDRI dietro ii· Duomo. 
.-; .!-' {!•', i :__~_--.J..L ;,, l 

·~~·®~~~~ 

l NON Più CALLI AI PIEDI l ,:,; -~':~-- l 
I GtEROTTINI 1 

·preparati nella I<'armacia Bianchi, Milano, estirpano radicalmente e senza r .. 
dolore i calli guarendo completamente e per sempre da questo doloroso incomodo .=-
.al contrario dei coai detti Puracalli, i quali, se possono portare qualche nlomen- . · 
taneo sollievo rie_sco.no non di rado affa~to i~efficaci. . . 

Costano Ltre 1,50 scatto!~ grande, Ltre l scattola ptccola con relativa 
istruzione .. - Con aumento di centesimf venti si spediscono franche di porto le 
dette scattoie in ogni parte d' ltaliB indirizzandosi al 

Depositò Generale in Mnauo, ~- Manzo':rii e O., Via della 
S11la, 16, an,~olo di Via S; Pa~lò'- .Roma, stessa casa Via di Pietra, 91. 

VeniJ.onsi-in UDINEuellè Jtar\n.acie OOMES!SATTI 
. E OO.t4:J:ELLI 

. ~ 

~~~~~~~~~~ 
SCOFER.,TA 

Non più asma, ne tclsse, n è soft'•Jca .. ione, medianto la cura della 
Polvere del dotor H. Ciery, di ~Iarsiglia. - Scatola N. l L. 4. 
Scatola N. 2 L. 8.50 •. 

Depo~ito generulo pei· l' Itàlia A. MANZO NI e Oomp. Milano e R'otntl 
Vendita io Udine nulle Farmacie Oumelti, Oo'messatti e A. Fa.bris. 

·~t:Jt::eWtz.!;:J6a~!lì&'~~W"=*4C!jA~ \oof- VIA lV.lEROAT(:>VEOOI-IIO . l_ l 
.\~ LA FA~MACIA h 
·~ ANGE~~D.EABRIS!~ 

~- È ben provveduta d'Acque Mi~erali, apparecchi ortopedici, oggetti per ; -~ 

~
. ~ chirurgia, specialità nazionali ed éstere, medicinali e preparati chimici• * .. 

inoltre prepara nel proprio laboratorio le specialità che godono da ~olto "'' 
~ •tèiiipo la fid~èia dei medici della Òittà e Provincia per la loro efficacia t!,l " < come il t'l 

~~ g SCIROPPO' di lÌili'OSFOLA'l'TA'l'O d! CALCE semplice e ferruginoso. ~ [ 
"l""' Sciroppo di CHINA e FERRO ; u 

t 
~ Ferro dializzato. ~ ( 
~ Estratto di China dolcificato spiritoso. ~ ~ 

,. ~ Olio di fegato di Merluzzo ferruginoso. ~ f .. 
l f(r" UDINE "a l r 

·~~~~!Idi~·~~~~~ 
-·--·-· Udine - Tip. Patlronato 


